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La CAA è un sistema 
multimodale che 

interviene nei contesti 
di vita.



Gli interventi di CAA, in età evolutiva si 
basano sul Modello della Partecipazione 
e sono rivolti allo sviluppo della 
competenza comunicativa del bambino 
con BCC intervenendo sulle barriere di 
accesso e sulla costruzione di significative 
opportunità di partecipazione e 
comunicazione.

Beukelman & Mirenda 1998. Modello di Partecipazione



n° 1 plesso di scuola dell’Infanzia
n° 3 plessi di scuola Primaria 
n° 2 plessi di scuola Secondaria I°

Classe 
TERZA

plesso di scuola Primaria (capoluogo)
n° 19 alunni (12 maschi e 7 femmine)
n° 1 alunno con disabilità (autismo)
n° 8 alunni con famiglie di origine straniera 
(anche la famiglia dell’alunno con disabilità)

IL CONTESTO



IL CASO di M

M

• Non possiedo un linguaggio verbale 
strutturato e articolato;

• Possiedo una buona attenzione sostenuta;
• Possiedo abilità visuo-spaziali sufficienti;
• Sono capace di codificare le immagini 

e i simboli;
• Sono autonomo per le mie esigenze 

personali;
• Mi piace lavorare con i miei compagni;
• Sono capace di comunicare con il mio

corpo: gli altri spesso mi capiscono;
• Capisco quando gli altri parlano con me.



Postazione multimediale con monitor dedicato. 

(Foto di Cristina Campigli, 2018)

La predisposizione di una postazione 

multimediale strutturata con monitor 

dedicato permette l’utilizzo in modo 

sistematico e finalizzato della 

traduzione simultanea in simboli in 

ogni situazione comunicativa e di 

apprendimento.



Gli Strumenti

FASE OPERATIVA

Ora è il momento di entrare nei percorsi scolastici progettati per il gruppo classe.

Analizzare con attenzione come è organizzato il tempo scolastico, osservare l’orario delle

attività giornaliere ed individuare quali momenti potrebbero essere maggiormente

significativi affinché il lavoro dello studente sia integrato e offra la possibilità di

sviluppare e utilizzare le proprie abilità. Ecco alcuni modi per integrare CAA in una classe

“inclusiva”:



Accoglienza

Il primo momento della giornata

scolastica offre molte opportunità

per interazioni peer-to-peer, turn-

taking, saluti, usando nomi di

compagni di classe e altre abilità

sociali. Si possono facilmente

creare “strisce temporali” e

prevedere scambi comunicativi…

Strisce delle attività: “la giornata scolastica del martedì” che prevede la 

comunicazione anche del proprio stato d’animo (i pittogrammi sono incollati 

su tasselli in legno e inseriti in un supporto sul banco di M; il materiale è 

tutto autoprodotto). (Foto di Cristina Campigli, 2018)



Tempo del pranzo/merenda

L'uso di una tovaglietta di comunicazione è 

un'opzione low-tech per gli studenti che 

desiderano migliorare la propria 

comunicazione durante i pasti. A tavola, gli 

studenti hanno più opportunità di chiedere 

altri alimenti che non sono compresi nel 

menù del giorno, impegnarsi in una 

conversazione peer-to-peer e chiedere "ne 

voglio ancora" o dire “basta”.





Etichettatura degli ambienti di vita

L’etichettatura consiste nel posizionamento di simboli nell’ambiente. Essere immersi in uno spazio 

organizzato ed etichettato facilita il bambino poiché fornisce stabilità e controllo, permette di 

orientarsi nello spazio e ritrovare gli oggetti al loro posto. La presenza di simboli ovunque nel 

contesto ne facilita l’uso funzionale. L’etichettatura permette di esporre il bambino e il contesto ad 

un codice rappresentazionale condiviso e ne facilita l’uso, soprattutto in entrata. L’abitudine ad 

usare i simboli dell’etichettatura per richiedere ed effettuare scelte può facilitare anche il 

passaggio verso le tabelle a tema. L’etichettatura è definita denominativa se viene applicata 

direttamente sopra gli oggetti (li denomina attraverso il simbolo). Viene invece definita 

organizzativa se posizionata all’esterno di contenitori (scatole, armadi, etc.) per indicarne il 

contenuto (i posti delle cose). Facilita anche il raggruppamento in categorie.



Etichettatura degli ambienti di vita: esempi di etichettatura denominativa (aula-scaffale-lavagna).

(Foto di Cristina Campigli, 2018)



Etichettatura denominativa “Serie pittogrammi 

macchina erogatrice bevande calde”. I pittogrammi 

sono stati “rielaborati” in modo personalizzato da 

Cristina Campigli (2017) utilizzando quelli presenti in 

ARASAAC, creati da Sergio Palao e proprietà del 

governo di Aragona, distribuiti sotto una licenza 

Creative Commons (BY-NC-SA).     



Etichettatura degli ambienti di vita: esempi di 

etichettatura organizzativa (serie di pittogrammi posti 

sopra l’armadio in aula). 

(Foto di Cristina Campigli, 2018)

Etichettatura degli 

ambienti di vita: 

esempi di etichettatura 

organizzativa (serie di 

pittogrammi posti 

sopra le porte 

d’ingresso di aule 

multifunzione). 

(Foto di Cristina 

Campigli, 2018)


